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GIOVANNI VACCARO / PAGINA 22

La rassicurazione del governo
L’Aurelia Bis sarà collegata
all’Autostrada dei Fiori

L’esercito israeliano sta rivoltan-
do ogni edificio e ogni tunnel a 
Khan Yunis. Lo Stato Maggiore e 
la sua intelligence sono convinti 
che il boss supremo di Hamas, Ya-
hya Sinwar, sia ancora lì, nella cit-
tà dove è nato. Gli Stati Uniti cerca-
no di frenare l’offensiva a Gaza: 
«Non attaccate Rafah».
DEL GATTO E MAGRÌ / PAGINE 6 E 7

l’esercito di israele bracca Yahya Sinwar a Khan Yunis

Caccia al capo di Hamas
Dagli Usa monito su Rafah

appelli e polemiche all’ariston

la rai vince il braccio di ferro, nessun agricoltore sul palco. tensione con il governo, ultimatum a Lollobrigida: «subito il confronto»

Trattori, rivolta a metà
A Sanremo solo un comunicato letto da Amadeus. Annullato il sit-in previsto oggi a Roma

La santa alleanza

Uno dei trattori che ieri hanno marciato nelle strade di Sanremo

BUONGIORNO MATTIA
FELTRI

ROLLI

TIZIANA LEONE

«Apriremo presto ai medici stra-
nieri,  non  abbiamo alternati-
ve». L’annuncio è dell’assesso-
re regionale alla Sanità, Angelo 
Gratarola. L’ARTICOLO / PAGINA 10

D’ANNA E D’ORIA / PAGINA 13

sull’autostrada a26
riapre la galleria
del cantiere record

Da qualche tempo abbiamo scoperto gli Houthi, questo il-
luminato gruppo di islamisti che controlla lo Yemen, com-
presa la capitale, e li abbiamo scoperti per il sabotaggio del-
le navi mercantili in passaggio nel Mar Rosso. C’è la geopo-
litica e poi ci sono i piccoli fatti quotidiani: ieri, per esem-
pio, hanno condannato all’impiccagione tredici omoses-
suali. Gli Houthi intrattengono rapporti di simpatia con 
Hamas, sotto la cui guida la Palestina occupa il centono-
vantesimo posto su centonovantasette quanto a rispetto 
dei diritti degli omosessuali (indice Equal Dex): capita in-
fatti che lì vengano decapitati. Hamas trova il suo più ner-
boruto alleato nell’Iran, dove l’omosessualità è reato puni-
to col carcere, con le frustate e non di rado con la morte: un 
cappio, una gru e si fa all’alba. L’Iran conserva relazioni ec-

cellenti con la Russia di Vladimir Putin, ridente paese in 
cui da pochi mesi è stata approvata una legge per punire 
chi ostenti o diffonda “l’ideologia gay”, e qualche giorno fa 
sono arrivate le prime condanne: a una donna con un orec-
chino e a un uomo con una bandiera, l’uno e l’altra color ar-
cobaleno. Putin, proprio ieri, ha sentito al telefono il suo 
compare cinese Xi Jinping, e i due si sono confortati a vi-
cenda nella condanna dell’arroganza militare degli Stati 
Uniti. In Cina l’omosessualità è legale da una ventina d’an-
ni, ma il regime si diverte a chiudere le sedi, i siti e gli ac-
count Lgtbq per propaganda di “relazioni sessuali anorma-
li”, segno d’importazione di corruttivi costumi occidenta-
li. Ed eccola qui, in venticinque righe, la santa alleanza che 
finalmente ci vuole insegnare a stare al mondo.

MARCO FAGANDINI / PAGINA 15

pezzi rari salvati dai carabinieri
L’arte rubata e ritrovata
in mostra al Ducale

NON
INQUADRATE
LE SCARPE!

RISCHIO RECESSIONE

L’allarme della Bce
«Imprese fragili
in Italia e Germania»

Fabrizio Goria

Quasi il 10% delle imprese di Italia e 
Germania sono a rischio fallimento. 
Fra le cause gli elevati tassi d’interes-
se e quindi i maggiori oneri sui finan-
ziamenti. L’allarme arriva dalla Bce.
 L’ARTICOLO / PAGINA 7

IL COMMENTO

FERDINANDO CAMON

COSÌ È LA FINE
DELLA CIVILTÀ
CONTADINA

I trattori che sfilano nelle città non 
sono lo strumento che identifica la 
civiltà contadina, anzi con la venu-
ta dei trattori la civiltà contadina è 
morta.
L’ARTICOLO / PAGINA 16

Il movimento dei trattori ottiene vi-
sibilità ma non sfonda. Sul palco 
del Festival di Sanremo sarà soltan-
to letto un comunicato: lo farà Ama-
deus, ma gli agricoltori non avran-
no il microfono in mano. Il braccio 
di ferro, che ha portato in Liguria 
mezzi pesanti e persino una mucca, 
l’ha vinto la Rai. 

E, dopo le tensioni con il governo, 
è stato annullato il mega sit-in indet-
to a Roma. I portavoce hanno però 
lanciato un ultimatum al ministro 
Lollobrigida: «Subito il confronto».
CAPURSO E FRECCERO / PAGINE 2 E 3

IL FRONTE UCRAINO

Terremoto a Kiev
Zelensky licenzia
il generale ribelle

ANNA ZAFESOVA 

SANITÀ

Guido Filippi / INVIATO A CERNOBBIO

Gratarola: servono
dottori stranieri
nei nostri ospedali

Legge sul fine vita
si dividono
anche i medici
Emanuele Rossi e Bruno Viani

La proposta di legge in Regione 
sul fine vita divide anche i medi-
ci.  Contrario  Franco  Henri-
quet, favorevole Roberto Ler-
za.  GLI ARTICOLI / PAGINA 11

SANREMO

ARRICHIELLO, BASSO E GIAMPIERI / PAGINE 42 E 43

dopo le dimissioni di lanna
Samp, presto il nuovo cda
Manfredi sarà presidente

Ferito a colpi di fucile
dai ladri sorpresi
a rubare nei campi

Paolo Isaia

Sorprende due ladri nei campi che 
stava coltivando, cerca di fermarli 
e viene colpito da una fucilata alle 
gambe. La vittima è un operaio 
moldavo di 52 anni, ora ricovera-
to all’ospedale Borea di Sanremo.
L’ARTICOLO / PAGINA 12L’ARTICOLO / PAGINA 6

LA SERATA

I migranti di Russell
i bambini di Eros
Un Festival di pace

La pace e il dramma dei migranti 
all’Ariston. Eros Ramazzotti chie-
de lo stop alle guerre. L’appello di 
Russell Crowe: salvare i profughi. 
L’ARTICOLO / PAGINA 38

IL CASO

Travolta e le sneakers
Quello scivolone
sulle scarpe griffate

Lo show di John Travolta dalle po-
lemiche per il “Ballo del qua qua” a 
quelle per il logo delle sue scarpe. 
La Rai: «Un errore non coprirlo».
L’ARTICOLO / PAGINA 39
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L’INTERVISTA/ 1

Bruno Viani/GENOVA

«Non farò una 
crociata ma 
la  nostra  
missione  è  

diversa, io personalmente, e 
con me il movimento per le 
cure palliative, riteniamo che 
ci siano alternative a un atto 
che procura direttamente la 
morte».

Franco Henriquet, già pri-
mario  anestesista  del  San  
Martino  e  responsabile  
dell’associazione Gigi Ghirot-
ti, interviene con molti distin-
guo nel dibattito sulla legge 
regionale sul fine vita.

I vostri volontari accom-
pagnano persone malate fi-
no alla morte alleviando le 
loro sofferenze: che diffe-
renza c’è rispetto a quello 
che prevede questa propo-
sta di legge?

«Il nostro compito è segui-
re  malati  con malattie  non  
più guaribili ma che hanno 
ancora bisogno di essere cura-
ti, per aiutarli a vivere questo 
percorso nel modo migliore 
possibile. E le cure palliative 
possono arrivare fino alla se-
dazione, nel caso in cui i sinto-
mi non possono essere con-
trollati  in  condizioni  di  co-
scienza, senza arrivare a for-
me di eutanasia procurata da 
altri o auto-procurata»

Detto in altre parole?

«Quando  i  sintomi  sono  
molto pesanti e non si riesce a 
trovare un farmaco utile per 
togliere la sofferenza, si pos-
sono dare farmaci che atte-
nuino o aboliscano la coscien-
za, così da controllare il dolo-
re. Ma non è la sedazione a 
provocare la morte ed esiste, 
non solo teoricamente, la pos-
sibilità che si possa ritornare 
a uno stato di coscienza per ri-
valutare la situazione».

Quali sono le parti della 
proposta di legge che criti-
cate?

«Non certo il fatto che sia 
possibile decidere come per-
correre l’ultimo tratto di vita, 
questo è sancito dalla senten-
za della Consulta.  La legge 
che disciplina le disposizioni 
anticipate di trattamento sta-
bilisce  il  diritto  di  rifiutare  
trattamenti  estremi  per  il  
mantenimento in vita. Quel-
lo che invece noi riteniamo 
non percorribile è la sommini-
strazione di un farmaco che 

interrompa ex abrupto la vi-
ta. Su questo, siamo su posi-
zioni diverse».

La proposta di legge par-
te dall'associazione Coscio-
ni per lo stesso scopo che si 
propone la Ghirotti: evitare 
la sofferenza inutile.

«Esatto, ma la legge defini-
sce le modalità di interruzio-
ne di una vita, noi controllia-
mo il sintomo attraverso la se-
dazione per non far soffrire il 
malato. Ma la nostra missio-
ne non prevede che si possa-
no utilizzare farmaci che vo-
lontariamente interrompano 
la vita, scorciatoie che provo-
chino direttamente la morte. 
E ricordiamoci che dal 2017 
le cure palliative sono inseri-
te nei Lea, i livelli essenziali 
di assistenza».

La sanità pubblica guar-
da anche ai conti pubblici, 
cosa conviene di più tra se-
dazione e suicidio assisti-
to?

«Probabilmente costa me-
no una interruzione intenzio-
nale della vita.  Ma sarebbe 
un terreno estremamente sci-
voloso, se per scegliere doves-
simo arrivare a questo». —

L’INTERVISTA/2

Emanuele Rossi / GENOVA

«Senza un mo-
dello organiz-
zativo un di-
ritto,  anche  

se codificato, rimane lette-
ra morta. Per questo sono 
favorevole  ad  una  legge  
sul fine vita e il suicidio as-
sistito,  anche  regionale».  
Roberto Lerza è il direttore 
dell’area emergenza della 
Asl 2 savonese e da quasi 
un quarto  di  secolo  (dal  
2000)  è  il  primario  del  
pronto soccorso dell’ospe-

dale San Paolo di Savona. 
Professore, è opportu-

no che nel consiglio re-
gionale della Liguria si di-
scuta di fine vita?

«Io  credo di  sì,  perché  
una legge ci vuole. Abbia-
mo una normativa  euro-
pea di riferimento, c’è una 
sentenza della Corte costi-
tuzionale, ma poi bisogna 
fare in modo di calare nel-
la realtà e per questo si de-
ve organizzare il  sistema 
sanitario, come è stato fat-
to per la legge 194 sull’a-
borto. Altrimenti si conti-
nuerà ad assistere ai viaggi 
verso la Svizzera, per chi 
può permetterselo».

Come?
«Bisogna creare un per-

corso e definire chiaramen-
te le  condizioni.  Chiaria-
moci:  sono un  medico e  
chiaramente penso che si 
debba lavorare sino all’ulti-
mo per evitare lo scenario 
di un ricorso al suicidio as-

sistito. Ma proprio per que-
sto penso che sia uno sce-
nario che riguarderà una ri-
stretta nicchia di persone. 
Parliamo di casi in cui la 
condizione è irreversibile 
e provoca sofferenza e in 
cui la volontà del paziente 
è  chiaramente  espressa.  
Ma  insomma,  uno  deve  
avere il diritto di poterlo fa-
re e anche di ricevere una 
valutazione da parte degli 
specialisti più adeguati. E 
ovviamente bisogna accer-
tare la volontarietà del sin-
golo».

Sarà difficile organiz-
zare una risposta ad esi-
genze di questo tipo, nel-
la  sanità  pubblica  che  
non riesce a garantire i 
tempi delle normali pre-
stazioni?

«Ripeto, i casi sono mol-
to limitati, a me in tanti an-
ni di esperienza da medico 
dell’emergenza non è mai 
capitato qualcuno che chie-
desse di farla finita. Chiara-
mente ci sono figure come 
i rianimatori, i palliativisti 
che si trovano più a contat-
to con casi simili. Sicura-
mente bisognerebbe pre-
vedere  anche  l’obiezione  
di coscienza, come per l’a-
borto. Ma non nascondia-
moci che nelle strutture sa-
nitarie l’accompagnamen-
to al decesso esiste già con 
le sedazioni e la morfina. 
Certo, fare una cosa pro-
grammata è più comples-
so».

Il percorso organizzati-
vo non sarà semplice, ma 
senza una legge non par-
tirebbe nemmeno?

«Il  vuoto legislativo su  
questo tema è un proble-
ma reale. C’è una sentenza 
che ha stabilito questa pos-
sibilità, ma il sistema sani-
tario  si  deve  adeguare.  
Ora vediamo se un primo 
passo si potrà fare con que-
sta proposta regionale».—

SUL SECOLO XIX

Lo strappo 
La pagina del Secolo XIX di ieri 
con le reazioni, nel centrode-
stra, consigliere regionale del-
la Lista Toti a un passo dall’a-
derire a Forza Italia, e Stefano 
Anzalone, consigliere del grup-
po misto e di maggioranza. Il 
primo è l’ennesimo esponente 
di centrodestra che sul tema 
del fine vita si schiera a soste-
gno della proposta di legge pre-
sentata in Consiglio regionale 
da gran parte delle opposizio-
ni. Il secondo, ex totiano, per il 
momento è tra coloro che non 
hanno deciso. «Ci vuole una 
legge, ma nazionale»

Franco Henriquet (Gigi Ghirotti)

«Un conto è sedare
il dolore, un altro
interrompere la vita»

ROBERTO LERZA Primario

«Come per l’aborto
un diritto esiste
se lo si organizza»

Liguria, il dibattito sulla proposta di legge del centrosinistra che sta ottenendo consensi nel centrodestra
«Una norma ci vuole», dice Lerza. Mentre per Henriquet l’unica via percorribile è la sedazione del malato

Medici divisi sul fine vita

Franco Henriquet

 I nodi della sanità

Roberto Lerza

Dai primi alchimisti alla ricerca della pietra fi losofale ai 

fuochi fatui che abitavano paludi e cimiteri terrorizzando 

interi eserciti, dalla scoperta della radioattività 

all’arsenico e altri veleni, dai cappellai matti all’oro 

di re Mida (che forse era ottone), dallo strano caso 

del presunto avvelenamento di Napoleone fi no alla 

comprensione delle cause del buco nell’ozono.

Un viaggio affascinante, stimolante 

e diver tente, attraverso i misteri della natura 

e l’av ventura della scienza.

DAL 3 AL 26 FEBBRAIO 
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